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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 
 
 
 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto: 
      

COMUNE DI  SIMBARIO  

 
 
 

2) Codice di accreditamento: 
   
 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      
 

 
 
 
CARATTERISTICHE PROGETTO 

 
 

4) Titolo del progetto:  

 

RISCHIO IDROGEOLOGICO:PREVENZIONE E PREVISIONE 
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REGIONALE   
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5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 

      

 
Settore: Ambiente 
Area di intervento: Salvaguardia del Suolo e Dissesto Idrogeologico 
Codifica:C 07 
 
 

 
 
 
 
 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 
progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; 
identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

Il centro abitato di Simbario occupa una posizione geografica invidiabile; si trova al centro di un‟ampia 
vallata circondata da monti, ad un‟altezza di circa 780 metri sopra il livello del mare, in posizione 
equidistante fra il mar Tirreno e lo Jonio. La storia di Simbario ha origine dalla semplicità del vivere 
quotidiano, fatta di partenze amare e di ritorni festosi, e si svolge tra le attività di una scarsa economia 
paesana (coltivazione del grano e una discreta pastorizia) e di un discreto commercio che è attività tipica 
e preminente dell‟abitante di Simbario. 

L‟origine di Simbario non è nota con certezza per le scarse notizie d'archivio in merito. Incerta è 
l‟etimologia del nome Simbario per cui si sono formate diverse scuole di pensiero a tal riguardo: secondo 
Gerhard Rohlfs, Simbario deriva dal Greco “tsymbareion”, luogo di porcili. Anche coloro che fanno 
derivare Simbario dal latino “Sus”, porco, paese dei maiali, maialeria sposano, in pratica, la tesi del 
Rohlfs. E‟ interessante notare come il toponimo, in tale caso, riflette il particolare tipo di economia 
praticato, da sempre, dagli abitanti di questo laborioso borgo. Il nome di Simbario appare in un 
documento ufficiale del 1458, precisamente nel “Liber Visitationis”, il giornale di viaggio compilato da 
Atanasio Calceopilo e da Macario, entrambi archimandriti di monasteri brasiliani calabresi. Simbario si 
trova sotto il dominio della nobile e ricca famiglia Carafa di Nocera, proprietaria in Calabria di molte terre, 
la cui signoria termina con Emanuele Carafa, figlio del Duca di Nocera Francesco Maria, nel 1650, anno 
in cui lo ritroviamo devoluto alla Regia Corte. Dal punto di vista religioso, la prima metà del „500 offre due 
eventi importanti per la storia delle Serre in genere e per quella di Simbario in particolare. Il primo evento 
è rappresentato dal ritorno dei Certosini (1513) all‟abbazia di Santo Stefano del Bosco, dopo la lunga 
parentesi cistercense. Il secondo evento, legato al primo, fu la ripresa di una forte spiritualità nei luoghi 
che furono testimoni della vita e dell‟opera di Bruno di Colonia e ad uno sviluppo grandioso della 
devozione popolare. 

 Festa Patronale: San Rocco che si festeggia il 16 Agosto 

Altre festività: San Rocco (16 Agosto); Madonna delle Grazie (IIIª domenica di Luglio); Festa della 
Madonna dell'Addolorata (IIª domenica di settembre); Sagra della Patata e della Birra (in Agosto) 

Da visitare: Chiese; qualche palazzo privato. 

Chiesa Madonna delle Grazie. La chiesa dedicata alla Madonna delle Grazie, oltre ad essere  tanto cara 
ai Domenicani, presenta all‟interno la meravigliosa e maestosa statua marmorea, opera realizzata 
probabilmente dal Gaggini, è dovuta ai religiosi di soriano, molto importante non solo per il valore artistico, 
ma anche per la sua particolare storia. La leggenda vuole che la statua, ritrovata sulla spiaggia di 
Soverato, abbia scelto Simbario come sua dimora. Si narra che la scoperta della statua destò l‟attenzione 
di molti fedeli della zona recatisi sul posto nella speranza di condurla ognuno presso la propria chiesa. I 
tentativi non ebbero successo, in quanto ogni sforzo era vanificato dal peso della statua. In tarda notte 
giunse da Simbario, un certo Patoscia, con un carro trainato da due buoi malnutriti, i fedeli lo derisero dal 
primo momento essendo a conoscenza delle difficoltà che lo spostamento della statua comportava. 
Patoscia rimandò il lavoro al mattino seguente. Al risveglio, con grande stupore suo e dei presenti vide 
che la statua misteriosamente si trovava già sul suo carro, così felicemente si avviò verso Simbario. Una 
volta raggiunto il paese si fermò a bere ad una fontana in una piazzetta dove c‟era un pioppo, preso dalla 
stanchezza si addormentò e al risveglio la statua della Madonna misteriosamente era adagiata, non più 
sul carro, ma sul tronco del pioppo e attorno vi era tracciato il perimetro dove attualmente sorge la chiesa 
ad essa dedicata.XVIII sec. La meravigliosa e maestosa statua marmorea, opera molto probabilmente del 
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Gaggini.  https://goo.gl/maps/wpffK 

Chiesa della Trasf.ne di nostro Signore Gesù Cristo. Il titolo della chiesa Madre “La Trasfigurazione” 
richiama il giorno della morte di San Domenico (6 agosto 1221), quasi certamente di opera domenicana 
l‟attuale chiesa Matrice presenta lo stile basilicale tipico dei Domenicani. Distrutta dal sisma del 1783, fu 
ricostruita nel periodo immediatamente successivo e presenta una facciata divisa in due ordini ed ha su 
un lato un campanile a base quadrata che termina con uno spazio aperto con balaustra a cui si accede da 
una scalinata interna. L‟interno, diviso in tre navate da una serie di archi che poggiano su colonne a base 
quadrata ornate con lesene dotate di scanalature di ordine corinzio, conserva il vecchio altare con il 
quadro dei Misteri e dell‟incoronazione di San Domenico e la statua della Madonna del Rosario 

 

 
 

7) Obiettivi del progetto: 
 

 
Sono ancora troppe le amministrazioni comunali che tardano a svolgere un‟efficace e   adeguata   
politica   di   prevenzione,   informazione   e   pianificazione   del   rischio   idrogeologico; oltre un 
comune su quattro non fa praticamente nulla per prevenire i danni  derivanti  da  alluvioni  e  frane.  
Questo  il  dato  complessivo  che  emerge  da  Ecosistema  Rischio  2009,  lo  studio  realizzato  dal  
Dipartimento  della  Protezione  Civile e Legambiente.   
L‟indagine  è  stata  realizzata  nell‟ambito  della  campagna  informativa  „Operazione Fiumi 2009‟ 
, che ha monitorato le attività di prevenzione e informazione realizzate da  oltre  1.700  
amministrazioni  comunali  classificate  ad  alto  rischio  idrogeologico  dal  Ministero  dell‟Ambiente  
e  dall‟Upi  (Unione  Province  Italiane).  E‟  stata  stilata  una  vera  e  propria  classifica  sull‟operato 
dei  comuni  considerando,  da  un  lato,  la  gestione del territorio e, dall‟altro, il sistema di 
protezione civile, comprendendo sia la realizzazione dei piani di emergenza, che le attività dedicate 
all‟informazione dei cittadini.  
I  dati  di  Ecosistema  Rischio  2009  evidenziano  una  pesante  urbanizzazione  nelle  zone  a  
rischio  idrogeologico.  Nel  79%  dei  comuni  coinvolti  nello  studio  sono  presenti  abitazioni  in  
aree  esposte  a  pericolo  di  frane  e  alluvioni,  nel  28%  dei  casi  nelle  zone  a  rischio  sono  
presenti  interi quartieri,  e  nel  54%  dei  casi  sono  presenti  addirittura  insediamenti  industriali  o  
strutture  ricettive  turistiche  (20%).  Solo  il  7%  dei comuni monitorati ha provveduto a 
delocalizzare le abitazioni e solo nel 3% dei casi  sono  stati  avviati  interventi  per  delocalizzare  
insediamenti  industriali.  E‟  evidente,  quindi,  come  l‟urbanizzazione  di  molti  territori  sia  stata  
realizzata  senza  tener conto dei rischi idrogeologici. Lo dimostra il fatto che il 15% dei comuni non 
ha  ancora  un  piano  urbanistico  che  prevede  vincoli  all‟edificazione  delle  aree  esposte a 
maggior pericolo.   
Per  quanto  riguarda  invece  l‟attività  di  informazione  alla  popolazione sui  rischi  del  territorio  e  
sui  comportamenti  da adottare  in  caso  di  pericolo,  la  formazione e  l‟organizzazione   di   
esercitazioni   per   testare   l‟efficienza   del   sistema   locale   di   protezione civile, i comuni  
sono ancora in ritardo: solo il 26% delle amministrazioni ha   organizzato   iniziative   dedicate   
all‟informazione   dei   cittadini   e   il   29%   ha   organizzato esercitazioni. 
 

  

Obiettivi generali In relazione agli effetti sul contesto derivanti dal 

problema evidenziato è necessario: 

 

V favorire la crescita personale e professionale 
ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴ {/bΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
di competenze in ambito socio-educativo e di 
promozione culturale attraverso esperienze sul 
campo, percorsi formativi ad hoc, e lo scambio 
Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŀƭƭΩƛƴǘerno di una dimensione di 
gruppo 

https://goo.gl/maps/wpffK
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V Miglioramento della conoscenza delle 
vulnerabilità presenti sul territorio 

¶ nazionale per i rischi di competenza 

del dipartimento di Protezione Civile; 

 

V Miglioramento della conoscenza dei sistemi 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ 

¶ boschivo (AIB), della loro correlazione 

con i sistemi regionali, provinciali e 

comunali di protezione civile e dello 

stato di attuazione della legge 

n.353/2000 

V Miglioramento della conoscenza delle direttive 
regionali sul sistema di 

¶ allertamento e sui presidi territoriali 

per i rischi idrogeologici ed idraulici. 

¶ Supporto al monitoraggio degli eventi 

in tempo reale; 

V Miglioramento della risposta del Dipartimento 
della protezione civile in caso di emergenza 
ambientale indotta da eventi principali (sisma, 
alluvione, 

¶ ƛƴŎŜƴŘƛΣΧύΣ ǎƛŀ ƴŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 

coordinamento degli interventi di 

emergenza, sia con lo sviluppo di linee 

guida per la definizione di modelli di 

intervento da ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

degli enti locali coinvolti; 

V aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

¶ Dipartimento della Protezione civile 

che da parte degli operatori di 

¶ protezione civile sulle situazioni di 

emergenza a livello nazionale e sulle 

¶ attività poste in atto per il 

superamento delle stesse attraverso 

lo sviluppo di 

¶ un sistema di archiviazione e 

consultazione informatico. 

¶  

V Acquisire  comportamenti personali, sociali e 
civili corretti per la realizzazione di una società 
migliore in tutti i suoi aspetti 

 

V Educare i giovani ad essere soggetti attivi di 
diritti nel presente, ovvero cittadini di oggi 
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V Conoscenza e comprensione del patrimonio 
ambientale e forestale del territorio di 
appartenenza, inteso come patrimonio e 
ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ǘǳǘǘŀ 

¶  

V Valorizzazione dei beni comuni che 
costituiscono il patrimonio della comunità, 
individuazione di modelli di sviluppo sostenibili 
sul piano ambientale, sociale, economico e 
culturale 

 

V Inserimento attivo e consapevole nella società 
ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

 
  

Obiettivi specifici  

 

V Monitorare e sorvegliare il territorio, in 
particolare  i  boschi e  le aree  verdi per 
prevenzione degli incendi;  

 

V Ampliare la rete di vigilanza e di pronto 
intervento in caso di emergenze naturali, 
ambientali e sanitarie, in modo da intervenire 
tempestivamente in caso di bisogno;  

 

 

V Creazione di  materiale  informativo  come 
depliants, brochure,  utile  a  divulgare  le  
giuste  

 

V informazioni inerenti al settore;  

 

V Organizzare giornate informative sulla 
Protezione Civile soprattutto durante le feste 
locali e le varie manifestazioni del paese;  

 

V Comunicare con le scuole mediante 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
mondo della scuola, nonché, mediante 
ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 
didattico informativo sui rischi, sistemi di 
prevenzione, i comportamenti in caso di 
emergenza, adatti alle scuole dei vari gradi; 

 

V Incremento della conoscenza delle direttive 
regionali sul sistema di allertamento e sui 
presidi territoriali; 
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V Aggiornamento sui Programmi regionali di 
previsione e prevenzione e sviluppo di uno 
strumento per la raccolta e la catalogazione 
dei dati a supporto della redazione di atti di 
indirizzo per la predisposizione e ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
dei programmi di previsione e prevenzione; 

 

V Miglioramento dei sistemi di analisi delle 
criticità ambientali indotte da eventi principali 
όǎƛǎƳŀΣ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜΣ ƛƴŎŜƴŘƛΣΧύ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ 
sviluppo di linee guida di modelli di intervento; 

 

V Miglioramento del coordinamento e 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ programmatica delle 
Regioni e degli altri Enti istituzionalmente 
interessati 

agli incendi boschivi e di interfaccia; 

 

V Miglioramento dei sistemi di catalogazione e di 
monitoraggio delle 

ordinanze di protezione civile, sia di quelle 
legate a stati di emergenza 

vigenti, che di quelle gestite in via ordinaria 

 
V Sollecitare comportamenti attivi pŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

sano delle risorse territoriali. 
 

 
 
 

 
 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 
previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, 
nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 
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Il  progetto  prevede  l’impiego  di    volontari  Garanzia Giovani impegnati  nella  realizzazione  di   diverse 

fasi del progetto. In particolare i volontari saranno assegnati al Servizio formazione   del   personale   e   dei   

livelli   territoriali   del   Dipartimento   della   Protezione Civile. Il progetto prevede 4 livelli di intervento 

avviati a seguito di una fase di ideazione (precedente  all’arrivo  dei  volontari)  e  una  fase  di  formazione  

dei  volontari  in  servizio civile.  

PIANO DI ATTUAZIONE 1) analisi del rischio e delle iniziative  

In   una   prima   fase      verranno   approfonditi   i   dati   e   le   iniziative   sul   rischio   idrogeologico messe 

in atto, in particolare,nei territori di interesse del progetto  

Azione 1: conoscenza del rischio  

Attività: 

1.analisi di dossier, ricerche, rapporti sul rischio idrogeologico  

2.studio della normativa  

3.lettura dei PAI Calabria 

Azione 2: valutazione iniziative verso i cittadini e gli enti locali 

1.ricerca di iniziative di formazione e comunicazione  

2.redazione scheda di analisi  

3.compilazione schede  

4.redazione elaborato di sintesi e confronto 

PIANO DI ATTUAZIONE 2): definizione del programma formativo 

in  questo  periodo  dell’anno,  acquisite  le  conoscenze  del  settore,  è  possibile  che  i  volontari   

partecipino   alla   redazione del   programma   del   campo   scuola   in  collaborazione con gli altri operatori. 

AZIONE 1: Costituzione del gruppo di lavoro  

Attività:  

1.individuazione, insieme agli enti partecipanti (Scuola), del personale da impiegare  

2.elaborazione di un calendario di incontri  

3.definizione argomenti per l’attività di addestramento  

4.elaborazione di questionari di valutazione  

AZIONE 2: Definizione di schede di approfondimento  
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Attività :  

1.definire gli argomenti da sottoporre come approfondimento agli alunni (dati; fiumi nel mondo; norme di 

comportamento; il ciclo dell’acqua)  

2.suddivisione dello staff in altrettanti gruppi  

3.elaborazione schede di approfondimento 

AZIONE 3: redazione programma del capo scuola  

Attività:  

1.articolazione del programma  

2.condivisione del programma con il gruppo di lavoro e le famiglie  

3.redazione questionari per alunni e per insegnanti  

Indicatori: 

ƒn.° persone coinvolte nel team di lavoro  

ƒn.° di incontri   

ƒquestionario di valutazione 

Altre attività previste sono le seguenti : 

V elaborazione di percorsi personalizzati e dei moduli scolastici pertinenti da realizzare 
nel post- scuola (in collegamento con le scuole) in funzione della problematica rilevata 
e certificata, in riferimento alle tematiche ambientali; 

V Raccolta dati e strumenti legislativi; 
V predisposizione data base e creazione strumento informatico; 
V raccolta, censimento e catalogazione di dati di interesse nei Piani di Assetto 
V Idrogeologico (PAI); 
V ricerca e analisi dei sistemi regionali di protezione civile e analisi della ripartizione delle 

competenze amministrative in materia di rischio idrogeologico, nelle Amministrazioni 
regionali 

V controllo del territorio di competenza. 
 

Lo   scopo è evidenziare  in  tempi  brevi  le  situazioni  di  dissesto  in  modo  da  poterle  

arginare  e limitare le conseguenze espresse in premessa(sversamento rifiuti ed 

inquinamento delle   acque,   disboscamento   non   autorizzato   e   dissesto   

idrogeologico 

ed inquinamento dell‟aria). 

la realizzazione del progetto verrà coordinata mediante incontri periodici tra le parti coinvolte 

nel progetto per lo scambio di informazioni e l‟adeguamento delle azioni svolte: 

V incontri trimestrali di confronto tra docenti al fine di individuare un percorso di recupero 
territoriale, in sinergia con la scuola;  
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A proposito della ATTIVITÀ  DI SENSIBILIZZAZIONE DEL PROGETTO è prevista ,per tutta la 

durata del progetto formativo, una fase di sensibilizzazione della popolazione basata su: 

¶ Incontri organizzati con scuole di vario ordine e grado in modo che i volontari possano 
esporre la loro esperienza personale e i relativi risultati raggiunti nonché trasferire le 
nozioni apprese durante il ciclo di volontariato ; 

¶ Pubblicazione dei risultati raggiunti dal progetto sui siti dei comuni interessati  tramite 
la sezione dedicata al SCN; 

Si propone di seguito l‟elaborazione del diagramma di Gantt, il quale riporta sull‟asse 

orizzontale l'arco temporale di attuazione del progetto con fasi incrementali mensili (dall‟avvio 

dei volontari al termine del servizio) e sull‟asse verticale le attività maggiormente rilevanti . 

 

Periodo di realizzazione 

Obiettivi 

specifici 

1° 

mese 

2° 

mese 

3° 

mese 

4° 

mese 

5° 

mese 

6° 

mese 

7° 

mese 

8° 

mese 

9° 

mese 

10° 

mese 

11° 

mese 

12° 

mese 

Accoglienza e 

formazione 

X X X          

Sensibilizzazion

e e 

informazione  

   X X X X X X X X X 

Progettazione 

percorsi formativi, 

meeting , giornate 

a tema,.  

  X X X X X X X    

approfondimento 

specifico sulla 

normativa in 

materia di sistema 

d’allertamento 

per ciò 

che concerne il 

rischio 

idrogeologico / 

idraulico, sismico 

e incendi boschivi 

 

   X X X X X X X X X 

 

reperimento di 

rapporti 

d’evento 

elaborati dai 

Centri 

Funzionali 

   X X X       
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Decentrati 

predisposizione 

data base e 

creazione 

strumento 

informatico 

     X X X X X X X 

Monitoraggio e 

verifica 
   X   X   X   X 

 

 

8.2 Risorse umane ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 

professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

 

 

In ciascuna delle attività previste nelle varie aree e fasi di progetto i giovani in SCN saranno affiancati da 

operatori dello staff amministrativo del Comune, in particolare da OLP e di volta in volta, a seconda del 

bisogno, da altri colleghi.  

I giovani in servizio avranno l’opportunità di confrontarsi, affiancandosi alla figura dell’ OLP, con 

professionisti di altri Servizi o esterni all’Amministrazione comunale, quali ad esempio colleghi della Polizia 

Municipale, uffici e strutture sanitarie locali e territoriali, associazioni umanitarie, arma dei carabinieri, vigili 

del fuoco, polizia postale, guardia forestale, sindacati, Asp provinciale, uffici di prefettura, questura, 

educatori e assistenti sociali dell’ambito territoriale,  insegnanti, educatori ed operatori di centri 

aggregativi, membri e volontari di associazioni attive a livello territoriale. 

bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 

 

 

 

Numero di  

professionalit

à impegnate 

Professionalità Attività da svolgere in ambito del progetto  

1 Responsabile di progetto Il responsabile rappresenterà il fulcro per la 

gestione e programmazione delle attività da 

svolgere. 

Arricchirà l’offerta formativa e rendiconterà, in 
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merito al lavoro svolto, i risultati conseguiti. 

 

1 Coordinatore di progetto Il coordinatore dovrà gestire tutto quel che 

riguarda l’attività burocratica/amministrativa 

riguardante il progetto. 

1 Tutor I tutor avranno il compito di affiancare i volontari 

nel momento in cui questi avranno dubbi o 

problemi da affrontare. 

2 Geologo e ingegnere 

ambientale 

Avranno il compito di trasmettere le conoscenze 

basilari sul contesto ambientale e geologico 

territoriale  relativo la zona d’indagine.  

1 Esperto in gestione dei rischi e 

in gestione delle emergenze 

Evidenzia il ruolo del dipartimento di protezione 

civile in ambito di previsione, prevenzione , 

soccorso e ritorno alle condizioni di normalità in 

caso di calamità naturali e/o antropiche. 

   

уΦо wǳƻƭƻ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

 

Il progetto prevede, in breve, l’affiancamento dei volontari agli operatori preposti alla gestione dell’idea 

progettuale e la loro partecipazione all’accoglienza, all’ascolto, alla gestione delle attività previste, nonché 

la loro partecipazione alle modalità di progettazione. Il piano progettuale prevede per il volontario civile 

diverse attività connesse agli obiettivi prefissati, qui di seguito elencate: 

 

!¢¢L±L¢!Ω RUOLO DEI VOLONTARI 

Accoglienza e formazione V Contattare ed incontrare realtà territoriali 
potenzialmente interessate a collaborare sulla 
proposta di interventi di animazione e promozione 
locale; 

V Impegno e partecipazione agli incontri dedicati al 
coordinamento, monitoraggio e alla formazione 
individuale. 

¶  

Sensibilizzazione della cittadinanza V svolgimento delle attività informative, di 
comunicazione, di relazione; 

V raccolta  e organizzazione della banca dati locale; 
V periodica produzione di volantini, opuscoli o 
ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ ǎƛŀ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ 
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sensibilizzazione sul tema della salvaguardi e 
sostenibilità ambientale,  

V Attività di informazione e promozione presso gli 
Istituti scolastici e i vari enti ed associazioni presenti 
nel comune; 

V Pubblicizzare adeguatamente il ruolo 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
creazione di condizioni ambientali e socio-
economiche tese ad eliminare le cause che 
determinano le problematiche ambientali e socio-
culturali del territorio. 

¶  

¶ Attivazione di percorsi di 

Sviluppo di attività e 

percorsi didattici e 

laboratoriali 

¶ Il progetto prevede funzioni e compiti in 

ambito relazionale, di supporto, di sostegno 

e prevenzione per portare un contributo 

progettuale alla creazione/formazione 

della cultura della sostenibilità ambientale 

e socio-culturale: 

¶  

V raccolta dati, visite, sopralluoghi; 
V organizzazione del materiale didattico per la 

sensibilizzazione scolastica; 

¶  

V Supporto operatori specializzati; 
V Predisposizione ed organizzazione dei turni; 
V Reperire materiale bibliografico idoneo; 

¶  

¶  

Organizzazione  di conferenze, meeting, 

dibattiti sul tema ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ  

ŘŜƭƭΩanimazione territoriale, la sua 

salvaguardia e sulla sostenibilità 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŜŎŎΦ 

 

V Ricerche internet, incontri con esperti, telefonate, e-
mail; 

V Programmazione degli eventi ed organizzazione 
minuziosa dello svolgersi delle manifestazioni; 

V Sopralluoghi e conferma della idoneità dei luoghi 
ŘŜǇǳǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ eventi; 

V Reperimento delle attrezzature e degli strumenti 
utili e montaggio e smontaggio   degli stessi; 

V Reperimento delle figure professionali più 
ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ  ŘƛǾŜǊǎƛ ŜǾŜƴǘƛ ƛƴ 
programmazione; 

V Varie ed eventuali. 

¶  

Monitoraggio V Partecipazione alle fasi di veifica e monitoraggio 
organizzate .. 

 

 
 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 
 
 

6 
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10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 
 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
 
 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :            

 
 
 
 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

 Disponibilità a trasferimenti temporanei di sede per formazione, sensibilizzazione, visite guidate ed 

eventuali missioni per servizio; 

Rispetto delle direttive impartite, dell’orario previsto, delle mansioni da svolgere, comportamento 

rispettoso delle regole e massima riservatezza. 

Flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi 

 

0 

6 

0 

30

5 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 

N. 
Sede di 
attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. per 
sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 
Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data 
di 
nascit
a 

C.F. 
Cognome 
e nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

 

Il canale preferenziale di sensibilizzazione, ai fini di sviluppare il senso civico e i valori 

dell‟ accoglienza, dell‟aiuto gratuito e della solidarietà è rappresentato da una pagina 

online aggiornata dai volontari stessi e pubblicizzata sul sito del comune di SIMBARIO.  

Saranno, inoltre , previste: 

e affissione sul territorio e negli uffici comunali di manifesti informativi sul 
progetto; 

 Diffusione di brochure informative; 
 Volantini informativi periodici (consegnati porta a porta); 
 servizio di newsletter comunale; 
 Pubblicizzazione della iniziativa sui giornali locali; 
 Pubblicizazione e diffusione dati sul sito della protezione civile: 

Allestimento stands in varie occasioni in tutto il territorio comunale. 
Durata 120 ore  

 
 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Criteri UNSC. Determinazione del Direttore Generale dell’ 11/6/2009 n. 173 
 

 
 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 

1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO   

 
 
20)  Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto 
 

Al fine di garantire un migliore conseguimento degli obiettivi mediante le attività programmate 

sarà realizzata un‟ampia azione di monitoraggio ex-ante, in itinere e a conclusione del progetto.  

Al fine di effettuare il monitoraggio delle attività saranno predisposte delle schede valutative per 

come di seguito specificato. 

Valutazione ex-ante 

Per la realizzazione della valutazione ex-ante l‟esperto di monitoraggio redigerà un report con la 

valutazione del rispetto dei seguenti indicatori: 

- Grado di dettaglio del piano di lavoro 

- Coerente ripartizione dei compiti e ripartizione dei ruoli 

- Pertinenza del piano formativo rispetto agli obiettivi ed ai bisogni dei volontari; 
- Uso di metodologie appropriate.  

Valutazione in itinere 

Durante la fase di valutazione in itinere l‟esperto di monitoraggio procederà a verificare 

l‟avanzamento delle attività rispetto alla tempistica e alla qualità del lavoro svolto rispetto agli 

obiettivi del progetto. 

L‟esperto di monitoraggio predisporrà un database delle attività con l‟indicazione dello stato 

dell‟arte rispetto ai tempi e agli obiettivi. Tale database potrà essere costantemente analizzato 
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al fine di misurare lo stato di avanzamento delle attività stesse in rapporto agli output del 

progetto. L‟esperto di monitoraggio sentirà periodicamente i volontari, l‟OLP, il personale 

coinvolto mediante la somministrazione di questionari al fine di valutare l‟andamento del 

progetto stesso. L‟esperto di monitoraggio eseguirà il monitoraggio secondo i seguenti 

indicatori: 

- Rispetto della tempistica indicata nel diagramma di gant; 

- N° di schede di ricerca prodotti e tempistica 
- N° di laboratori realizzati/tempistica; 

- N° di materiale informativo realizzato; 

- N° di spazi su sito web e social network realizzati e rispetto della tempistica; 
- N° di eventi realizzati 

- N° di pannelli illustrativi/descrittivi.  
Il valutatore predisporrà una scheda di rilevazione per come di seguito riportato. 

 

Indicatori  

di  

risultato  

 

Valore  

obiettivo  

 

Valore  

al  

termine  

1° trim.  

 

Valore  

al  

termine  

2° trim.  

 

Valore  

al  

termine  

3° trim.  

 

Valore  

al  

termine  

4° trim.  

 

Cause  

eventuali  

scostamenti  

 

I volontari  produrranno, a scadenza mensile, una relazione sulle attività espletate la cui lettura 

costituirà un ulteriore strumento finalizzato non solo a garantire il buon andamento delle attività, 

ma anche un processo valutativo e auto-valutativo in merito agli esiti del progetto.  A 

conclusione del progetto l‟esperto di monitoraggio redigerà un report finale dove verrà 

evidenziato il grado di conseguimento degli obiettivi in ragione degli output prodotti. 

In relazione a quanto esposto nei precedenti punti, la tempistica e il numero delle rilevazioni per 

realizzare l‟attività di monitoraggio seguirà il seguente percorso: 

N. 3 Incontri di gruppo con  volontari,OLP, Responsabile del monitoraggio e con il personale 

che viene a contatto con i volontari da tenere entro il 3 e il 12° mese. 

N. 3 Riunioni di confronto e verifica al 3, 6 e 9 mese  

Colloqui individuali con OLP con cadenza almeno mensile o al bisogno 

 
 
 
 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO   
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22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla 
legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 

non previsti 
 

 
 
 
23)  Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto: 
 

L‟Ente sosterrà i costi della disseminazione e diffusione dei risultati nonché i costi relativi 
all‟acquisto di attrezzature per un massimo di € 2.000,00          

 
 
 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 ______________________________________________________________________ 
 
  
 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

Gli strumenti didattici/tecnici necessari per l‟espletamento del progetto saranno: 

- lavagna luminosa; 

- videoproiettore; 

- computer di sede ( connessi in rete) utilizzabili a supporto della formazione e come mezzi per 

divulgare informazioni utili alla sensibilizzazione delle problematiche affrontate e sul ruolo 

specifico del Servizio Civile Nazionele; 

-num 2 stampanti (con funzione fotocopiatrice) a colori e B/N; 

- n. 1 vettura adibita allo spostamento dei volontari dal comune ai luoghi di aggregazione e 

ritrovi sociali.  

- tute , guanti e scarponi da lavoro per i volontari 

- dispense cartacee; 

- relativo materiale di cancelleria. 

 
 
 
 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 
 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

Nessuno 

 
 
 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
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Nessuno 

 
 
 

28)  Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 
servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

 

L‟amministrazione Comunale rilascerà un attestato delle Competenze che saranno acquisiti 

durante il servizio, al termine delle attività realizzate contenente il dettaglio della formazione 

realizzate, attività svolte, manifestazioni realizzate e un Bilancio delle competenze di 

seguito indicate  

COMPETENZE DI SERVIZIO CIVILE: 
- capacità di accoglienza dell‟altro; 

- capacità di ascolto e di non giudizio; 

- capacità di attivare comportamenti positivi e di valorizzazione delle esperienze; 

- capacità di promuovere comportamenti di tolleranza nelle relazioni sociali; 

- capacità di autostima; 

- capacità di aggregazione. 

COMPETENZE SPECIALISTICHE: 
- acquisire conoscenze e competenze nell‟ambito della comunicazione e della difesa del 

territorio; 

- acquisire conoscenze e competenze nell‟ambito dell‟educazione ambientale; 

- acquisire abilità e competenze per la progettazione di iniziative culturali; 

- acquisire conoscenze relative alle specificità dei diversi pubblici del patrimonio 

ambientale; 

- acquisire competenze circa la promozione di proposte ed eventi culturali; 

- sviluppare competenze di tipo comunicativo; 

- imparare a lavorare in gruppo; organizzare e sperimentare il lavoro in sinergia con altri 

operatori e di altri Servizi che lavorano nel settore; 

- acquisire competenze in ambito della catalogazione di beni ambientali; 

- acquisire un metodo di indagine: creare strumenti di indagine e di rielaborazione dati; 

- sperimentare collaborazioni professionali in autonomia; 

- creare e diffondere strumenti e materiali di promozione efficace, anche attraverso l‟utilizzo 

e l‟aggiornamento di sistemi informativi; 

- sperimentare e superare in autonomia le criticità insite in un lavoro di progettazione 
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Formazione generale dei volontari 
 
 
29)  Sede di realizzazione: 
      

ü Comune di  Simbario (VV)  

 
 
 
30) Modalità di attuazione: 
      

In proprio, con formatori propri degli Enti Comunali accreditati. 

 
 
 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 
dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 

 

NO   

 
 
 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

 

La formazione generale avrà valore di accompagnamento, orientamento e introduzione 
all‟esperienza di servizio civile volontario; in particolare: 

 
zzare l‟esperienza partendo dall‟ambito della 

realtà territoriale per allargare l‟orizzonte al più vasto contesto regionale e nazionale. 
Nella realizzazione dell‟attività formativa sarà privilegiato, particolarmente, l‟utilizzo di 
metodologie attive e partecipative che mirano al coinvolgimento 
diretto dei volontari, escludendo un apprendimento passivo; in particolare si utilizzeranno 
tecniche utili ad attivare sia il livello cognitivo che quello emotivo (entrambi coinvolti nel 
processo d‟apprendimento). 
Pertanto il percorso formativo sarà inizialmente presentato, condiviso, discusso con i volontari e 
le volontarie in servizio, in modo da “ personalizzarlo al gruppo” e attivare quel senso di 
condivisione del percorso che è presupposto della partecipazione attiva e dell‟apprendimento. 
Le metodologie e le tecniche alle quali si farà riferimento prevedono: 

 
 

 Role play; 
 Problem solving; 
 Simulazioni; 

-deduttivo; 
i frontali; 

 
 

comunicativa e conoscitiva tra i partecipanti, sia per consentire la massima partecipazione 
durante la fruizione del corso, sia per ricercare informazioni su Internet e lavorare 
contemporaneamente sugli stessi file e disporre di strumenti quali forum tematici 
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33) Contenuti della formazione:  

Macroaree e moduli formativi  
1 “Valori e identità del SCN” 
 
L’identità del gruppo in formazione e patto formativo 
Questo modulo, dato il suo contenuto, è propedeutico a tutti gli altri moduli. Si tratta di un 
modulo/laboratorio nel quale il formatore, utilizzando tecniche formative appropriate, 
lavorerà alla definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile, che 
esprimeranno le loro idee sul servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli obiettivi 
individuali. Il formatore, partendo dai concetti di “Patria”, “difesa senza armi”, “difesa non 
violenta”, ecc., avrà come obiettivo quello di creare nel volontario la consapevolezza che questo 
è il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile.  
 
1.2 Dall’obiezione di coscienza al SCN  
Si metterà in evidenza il legame storico e culturale del servizio civile nazionale con l’obiezione 
di coscienza, ripercorrendo la storia del fenomeno in Italia a partire dalla legge n. 772/72, 
passando per la legge di riforma n. 230/98, fino ad arrivare alla sua attuale configurazione così 
come delineata dal legislatore del 2001, ovvero di difesa civile della Patria con mezzi ed attività 
non militari, dimensione che lo caratterizza e lo differenzia da altre forme di intervento ed 
impegno sociale. 
1.3 Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta  
1.3.a Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attraverso mezzi ed 
attività alternativi a quelli militari a partire dai principi costituzionali della solidarietà (art.2 
Cost.), dell’uguaglianza sostanziale (art.3 Cost.), del progresso materiale o spirituale della 
società (art.4), della promozione dello sviluppo della cultura, della tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico ed artistico della Nazione (art.9) e della pace tra i popoli (art. 11 Cost.). In 
particolare ciò avverrà attraverso lo studio delle varie pronunce della Corte costituzionale 
nelle quali è stato dato a tale concetto un contenuto ampio e dettagliato.  
 
1.3.b Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno le 
forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e 
della società civile. Nell’ambito dei riferimenti al diritto internazionale si potranno inoltre 
approfondire le tematiche relative alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, 
alla “prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché ai concetti 
di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding”. Possono, inoltre, essere inserite 
tematiche concernenti la pace ed i diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta 
Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.  
 
1.4 La normativa vigente e la Carta di impegno etico  
Verranno illustrate le norme legislative che regolano il sistema del servizio civile, nonché 
quelle di applicazione riguardanti l’ordinamento e le attività del servizio civile nazionale. In 
particolare si evidenzierà l’importanza della sottoscrizione della Carta di Impegno Etico da 
parte del legale rappresentante dell’Ente, quale condizione per l’accreditamento di 
quest’ultimo: un patto tra l’UNSC e l’Ente, con cui essi si impegnano reciprocamente al rispetto 
dei valori posti alla base della cultura e dell’identità del servizio civile nazionale.  
 
 
2 “La cittadinanza attiva”  
 
2.1 La formazione civica  
Se il legislatore ordinario, nella legge istitutiva del 2001, ha posto tra le finalità del SCN il 
“contribuire alla formazione civica dei giovani”, il legislatore delegato nel 2002, nel confermare 
e ribadire tale concetto, ha inserito tra i contenuti obbligatori del corso di formazione generale 
“un periodo di formazione civica”. La formazione civica si sostanzia nella conoscenza della 



 

21 

 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e della Carta costituzionale e, quindi, dell’insieme 
dei principi, dei valori, delle regole e dei diritti e doveri in essa contenuti che costituiscono la 
base della civile convivenza e quadro di riferimento indispensabile affinché i giovani volontari 
possano diventare cittadini attivi. Sarà opportuno analizzare la funzione ed il ruolo degli organi 
costituzionali, i loro rapporti, dando particolare risalto all’organizzazione delle Camere e 
all’iter di formazione delle leggi. Il percorso di formazione o educazione civica serve non solo a 
fornire al giovane volontario la consapevolezza di essere parte di un corpo sociale e 
istituzionale che cresce e si trasforma nel tempo, ma anche a trasmettere allo stesso la 
conoscenza di quelle competenze civiche e sociali funzionali per vivere una “cittadinanza 
attiva”. Si illustrerà quindi il percorso che lega l’educazione civica alla cittadinanza attiva 
ricollegando i principi teorici ad azioni pratiche ed insegnando ai volontari a tradurre in 
comportamenti ed azioni le idee e i valori sanciti dalla Carta costituzionale. 
 
2.2 Le forme di cittadinanza  
Richiamandosi al concetto di formazione civica prima descritto, si farà presente come tale 
formazione abbia come auspicabile conseguenza l’incremento di impegno civico da parte dei 
giovani. Si illustreranno in questo modulo le forme di partecipazione, individuali e collettive, 
che possono essere agite dal cittadino, in un’ottica di cittadinanza appunto attiva. La 
partecipazione alle formazioni sociali del volontariato, della cooperazione sociale, della 
promozione sociale, l’obiezione di coscienza, il servizio civile nazionale, l’impegno politico e 
sociale, la democrazia partecipata, le azioni nonviolente, l’educazione alla pace, la 
partecipazione democratica alle elezioni e ai referendum, i bilanci partecipati, sono tutti 
esempi concreti che possono essere illustrati e discussi nell’impostazione, nell’azione e nelle 
conseguenze, invitando i ragazzi a proporre ed elaborare, anche tramite le metodologie non 
formali e la logica progettuale, un percorso di azione.  
 
2.3 La protezione civile 
Il tema della protezione civile, che si integra perfettamente nel concetto di difesa della Patria 
come difesa dell’ambiente, del territorio e delle persone, nonché fattore di educazione e di 
crescita di cittadinanza attiva, verrà affrontato non solo attraverso propedeutici cenni tecnici e 
operativi, ma soprattutto dal punto di vista culturale. Partendo dall’importanza della tutela e 
valorizzazione dell’ambiente e del territorio, visti come il necessario ed imprescindibile 
substrato delle attività umane, si illustrerà come tale territorio/comunità possa essere colpito 
da eventi naturali ed antropici, in grado di metterne a dura prova l’esistenza. A tal scopo, 
seguendo un percorso che si estrinseca attraverso la logica del progetto, si mostrerà come la 
protezione civile agisce attraverso la previsione e prevenzione dei rischi (concetto connesso 
alla responsabilità, individuale e collettiva) e l’intervento in emergenza e la ricostruzione post 
emergenza. Sarà opportuno in tale ambito formativo sottolineare lo stretto rapporto tra 
prevenzione/tutela ambientale e legalità, nonché tra ricostruzione/legalità. Nel presente 
modulo verranno inoltre illustrate le norme di comportamento da seguire nella gestione delle 
emergenze, anche per poter espletare al meglio gli eventuali compiti di assistenza e soccorso 
nei confronti delle popolazioni colpite da eventi calamitosi.  
 
2.4 La rappresentanza dei volontari nel servizio civile Una delle forme di partecipazione e di 
cittadinanza attiva che si presenteranno ai volontari durante l’anno di servizio civile, sarà la 
possibilità pratica di partecipare e di candidarsi alle Elezioni per i Rappresentanti regionali e 
nazionali dei volontari in SCN. Sarà dunque opportuno illustrare ai volontari tale possibilità, 
inserita nel contesto della cittadinanza agita, il suo funzionamento ed importanza, anche come 
presa in carico di un comportamento responsabile, le cui conseguenze potranno essere visibili 
solo in tempi medio lunghi, ma non per questo meno importanti. A tale riguardo sarebbe 
auspicabile la partecipazione, durante le ore di formazione, di ex-volontari o rappresentanti in 
carica, nonché di delegati di Regione dei volontari in servizio civile, in qualità di consulenti, al 
fine di rendere maggiormente incisivo l’argomento.  
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3 “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile”  
3.1 Presentazione dell’ente In questo modulo, per fornire ai volontari gli elementi di 
conoscenza del contesto in cui si troveranno a prestare l’anno di servizio civile, verranno 
presentate la storia, le caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative 
dell’Ente accreditato.  

3.2 Il lavoro per progetti Il lavorare per progetti è un metodo nato e sviluppato per consentire 
la governabilità dei processi complessi, nel rispetto degli obiettivi prefissati e dei vincoli 
temporali. Lavorare per progetti è un lavoro ad alta integrazione, risultato che non si ottiene 
automaticamente ma va costruito e la sua qualità dipende dalla qualità delle competenze che 
ciascuno mette in gioco. Il progetto viene suddiviso in fasi e compiti che vengono assegnati ad 
un team di persone. L’integrazione del team è il risultato della capacità di comunicazione, 
coordinamento e cooperazione di tutte queste figure. I volontari in servizio civile sono parte 
integrante di questo processo e la loro crescita umana è fondamentale per la riuscita del 
progetto. Non bisogna dimenticare che una conoscenza imprecisa del progetto nel suo insieme, 
una scorretta definizione iniziale dei tempi, dei metodi, degli obiettivi, una scadente qualità dei 
rapporti fra le persone possono determinarne il fallimento. L’organizzazione del servizio civile 
e le sue figure Come già espresso nel modulo precedente, per la buona riuscita del progetto è 
fondamentale una buona conoscenza dello stesso nel suo insieme e quindi un’attenta 
conoscenza delle diverse figure e dei loro ruoli. Il raggiungimento degli obiettivi attraverso la 
realizzazione di una serie di azioni è direttamente riconducibile alle figure che operano al suo 
interno. A sua volta, lo stesso ente è collocato all’interno di una sovrastruttura più grande , che 
costituisce “il sistema di servizio civile” (gli enti di SCN, l’UNSC, le Regioni e le Province 
autonome). E’ importante che il volontario conosca “tutte” le figure che operano all’interno del 
progetto (OLP, RLEA, altri volontari etc.) e all’interno dello stesso ente (differenza fra ente e 
partner, fra sede operativa etc.) per il raggiungimento degli obiettivi.  
3.4 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale In tale modulo verrà 
presentato e illustrato ai volontari il “Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti 
e volontari del servizio civile nazionale”, (DPCM 4 febbraio 2009 e successive modifiche) in 
tutti i suoi punti. 
 

3.5 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti Partendo dall'ingresso del 
volontario nell'organizzazione sarà utile soffermarsi sulla comunicazione quale elemento 
essenziale dell'esperienza quotidiana, sia nei rapporti fra singoli individui, sia a livello di 
gruppi. Poiché la comunicazione serve una combinazione di scopi e può produrre una 
combinazione di risultati, occorrerà prendere in esame i suoi elementi costitutivi: il 
contesto, l'emittente, il messaggio, il canale comunicativo, il destinatario e la ricezione del 
messaggio da parte di quest'ultimo. L'analisi della comunicazione all'interno di un gruppo, 
quale è quello in cui è inserito il volontario, condurrà ad un esame delle dinamiche che 
ogni nuovo inserimento sviluppa in un gruppo di lavoro. Sarà utile, pertanto, considerare 
il gruppo come possibile causa di conflitti, riconoscendo il momento iniziale del sorgere di 
questi ultimi (capacità di lettura della situazione), l'interazione con gli altri soggetti 
(funzionale/disfunzionale), la loro risoluzione in modo costruttivo (alleanza/mediazione/ 
consulenza). 

 
34) Durata:  
 

 La durata complessiva della formazione generale sarà di 42 ore 
La formazione sarà completata entro il 180° giorno dall’avvio del progetto 

 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 
35)  Sede di realizzazione: 
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ü Comune di SIMBARIO (CS) 

 
 
36) Modalità di attuazione: 
      

In proprio, presso l‟Ente, con formatore dell‟Ente. 

 
 
37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

Turco Rosa formatore generale nata il 25.10.1972 
  

 
 
38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

Formatore SCN accreditato  
  

 
39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Nella realizzazione dell‟attività formativa sarà privilegiato, particolarmente, l‟utilizzo di 
metodologie attive e partecipative che mirano al coinvolgimento diretto dei volontari, 
escludendo un apprendimento passivo; in particolare si utilizzeranno tecniche utili ad attivare 
sia il livello cognitivo che quello emotivo (entrambi coinvolti nel processo d‟apprendimento). 
Le metodologie e le tecniche alle quali si farà riferimento prevedono: 

 
 

 
 

 
-deduttivo 

 
 

 
iche e multimediali al fine di creare sia una rapida interazione 

comunicativa e conoscitiva tra i partecipanti, sia per consentire la massima partecipazione 
durante la fruizione del corso, sia per ricercare informazioni su Internet e lavorare 
contemporaneamente sugli stessi file e disporre di strumenti quali forum tematici 

 
 

40) Contenuti della formazione:   
      

I contenuti della formazione specifica sono stati strutturati al fine di consentire al gruppo dei 

volontari l‟acquisizione di quello strumentario tecnico di base necessario ai fini della realizzazione 

del servizio verso gli anziani ma al tempo stesso è stato pensato per agevolare e veicolare saperi 

professionalizzanti spendibili dagli stessi volontari in contesti lavorativi. 

Nello specifico, i moduli (che ricalcano precisamente quello che viene definito al punto 8 del 

formulario, saranno: 

  

MODULO ARGOMENTI 
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Modulo I – (15 ore) Modulo 

Istituzionale 

V Il sistema nazionale di protezione civile (normativa di 

riferimento, i livelli operativi, la ripartizione delle competenze, 

la gestione delle emergenze, struttura del Dipartimento della 

Protezione civile, le risorse a disposizione del sistema) 

V Il Dipartimento della Protezione civile (la sua organizzazione, le 

attività, le procedure, gli output comunicativi) 

V  La protezione civile nella dimensione internazionale 

(cooperazione,assistenza umanitaria, ecc.) 

V Il metodo Augustus 

V  La mappa dei rischi in Italia (sismico, idrogeologico, 

industriale,vulcanico, boschivo, ecc.) 

Modulo II -Modulo Formazione 

Civica ; (15 ore) 

V Elementi di primo soccorso 

V Igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro 

Modulo III  - Modulo Formazione 

Sociale   (8 ore) 

V Il ruolo dei cittadini nelle emergenze nazionali e internazionali 

(storia e caratteristiche) 

V Il volontariato di protezione civile (storia e caratteristiche) 

Modulo IV -Rischio Ambientale (12 

ore) 

V Il rischio ambientale e le emergenze ambientali; 

V L’analisi di casi studio (L’emergenza rifiuti in Campania, 

l’emergenza Sisma 

Abruzzo); 

V  La normativa ambientale a livello europeo e nazionale; 

V  Partecipazione a Seminari relativi all’approfondimento di 

alcune tematiche di carattere ambientale. 

Modulo V  - Centro Funzionale 

Centrale ( 10 ore) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V Il sistema di allertamento nazionale: la rete dei Centri 
Funzionali e le procedure di allertamento per il 
rischio idrogeologico-idraulico; 

V Le attività del Centro Funzionale Centrale – Settore 
Meteo; 

V · Il monitoraggio idropluviometrico: le reti da terra, i 
radar meteorologici e la piattaforma Dewetra di 
condivisione e validazione; 
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Mo  Modulo VI –i rischi  (10 ore) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V Il dissesto idrogeologico: tipologia delle manifestazioni e 
scenari di rischio 

V Il rischio frana: classificazione dei movimenti franosi, tecniche 
di 
monitoraggio e attività di mitigazione 

V Il rischio idraulico: tipologia dei fenomeni, scenari di rischio e 
metodi di valutazione 

V La normativa italiana in materia di incendi boschivi e di 
interfaccia; 

V · Il rischio incendi boschivi e di interfaccia: scenari di 
pericolosità, scenari di rischio, attività di prevenzione 

V Il rischio sismico e le procedure di sicurezza in caso di sisma 

Formazione e informazione sui 

rischi connessi all‟impiego dei 

volontari in progetti di servizio 

civile” (5 ore) 

V Gli ambiti di impiego dei volontari e i relativi rischi 

 

 
41) Durata:  
      

La durata della formazione specifica sarà di 70 ore suddivisa in 7moduli;  
La formazione sarà completata entro il 90° giorno dall’avvio del progetto 

 

Altri elementi della formazione 

 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

Il monitoraggio del piano formativo è un controllo costante delle attività al fine di osservare e 

controllare il sistema formativo attuato, individuando eventuali elementi di criticità e/o di forza ed 

apportando eventuali correzioni. Il monitoraggio avrà i seguenti obiettivi: 

- Monitorare la qualità della formazione; 

- Monitorare la quantità della formazione. 
Nello specifico si intende verificare il grado di soddisfazione dei beneficiari della formazione 

nonché la sua corrispondenza agli obiettivi del progetto ed ai bisogni dei discenti. Le azioni di 

monitoraggio verificheranno:  

¶ l‟andamento del percorso formativo generale e specifico; 

¶ l‟apprendimento e la crescita dei volontari; 

¶ la qualità percepita  dei diversi attori coinvolti;  

¶ formazione e informazione dei rischi connessi all‟impiego dei volontari dei 
progetti di servizio civile: verifiche sui comportamenti. 

L‟obiettivo principale del monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) sarà la 
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verifica dei risultati della formazione in termini di : 

-  Rilevazione dell‟efficacia dell‟azione formativa ai fini di una ricalibratura degli interventi 
formativi con azioni correttive e/o migliorative. 

-  Misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi formativi e individuazione di bisogni 
emergenti. 

-  Bilancio del processo formativo in termini di ricaduta sulla crescita dei volontari e sulla 
realizzazione dell‟intero progetto. 

-  Valutazione a fine corso dei risultati conseguiti che prevede la valutazione di quattro aree 
tematiche: 

¶ gradimento e reazioni dei partecipanti; 

¶ apprendimento; 

¶ effetti dell‟azione formativa sui comportamenti durante il Servizio Civile; 

¶ effetti dell‟azione formativa sul raggiungimento degli obiettivi del progetto. 
Per la realizzazione delle azioni di monitoraggio della formazione saranno somministrati ai 

volontari dei questionari sia per valutare il loro grado di apprendimento e di crescita culturale e 

professionale sia per valutare il loro grado di soddisfazione verso i formatori, le attività espletate 

e le metodologie utilizzate. A tal fine si rammenta che il piano formativo è stato redatto con la 

partecipazione dei volontari.  

I questionari verranno somministrati con la seguente tempistica. 

 

TEMPISTICA AZIONE STRUMENTO 

Termine del 
percorso formativo 
generale 

Somministrazione ai volontari del 
questionario di valutazione della 
formazione generale. 

 

Questionari 

 

 

 

Termine del 
percorso di 
formazione 
specifica 

Somministrazione ai volontari del 
questionario di valutazione della 
formazione specifica. 

Questionari 

II mese 

V mese  

IX mese 

Incontri di monitoraggio con i volontari. 
Obiettivo degli incontri:  

V accompagnare i volontari a 
conoscere meglio le loro 
competenze (competenze 
tecniche, professionali, 
trasversali). 

Seguendo quest‟ipotesi di lavoro, tre piani 
vengono indagati nei diversi incontri: 

¶ Servizio civile come esperienza 
che dà autonomia (crescita del 
soggetto); esperienza di crescita  

¶ Servizio civile come esperienza 
che fa crescere competenze, che 
contribuisce alla costruzione di un 
identità professionale 

¶ Servizio civile come esperienza di 
lavoro dentro e a servizio della 
collettività; esperienza di lavoro 
che è cittadinanza, che mette in 
relazione il soggetto con la 
collettività 

Incontro 

 

Colloquio personale 

 

Produzione di un 
documento 
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XII mese 

 

Nell‟ambito dell‟ultimo incontro di 
monitoraggio, verifica finale svolta con 
somministrazione del questionario di 
valutazione finale. 

Questionario 

 

 

 
 

 
Data 
 
                                                                                 Il Responsabile legale dell‟ente 


